


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Interventi di realizzazione del Canile Minimo

PARTE PRIMA – CONDIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

Il  presente appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori  relativi  alla  realizzazione del “Canile Minimo” nel Comune di 
Piombino, in loc. Montegemoli.
Sono  compresi  nell’appalto  tutti  i  lavori,  gli  oneri  per  trasporto  a  discarica  e smaltimento differenziato dei materiali di  
risulta, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto a perfetta regola d'arte e secondo le 
condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 
dal progetto esecutivo, di cui l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza di ogni suo elaborato senza 
alcun dubbio che possa impedirgli di conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. L’Appaltatore 
pertanto,  con la stipula  del  contratto  si  obbliga anche alla perfetta  organizzazione e puntualità  degli  approvvigionamenti 
assumendosi tutti gli oneri di trasporto anche in relazione al particolare luogo di intervento.

Articolo 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO

L'importo  complessivo  del  presente  Appalto,  ammonta presuntivamente  ad  € 460.000,00  (diconsi  euro 
quattrocentosessantamila/00), di cui:
a) per costi della sicurezza (di cui ai piani della sicurezza) €14.108,48
b) per lavori € 445.891,52

Categoria generale OG1 “Edifici civili e industriali” € 460.000,00 100%

L’importo  contrattuale  complessivo  corrisponde alla somma degli  importi  per  lavori  da  effettuarsi  pari a  €  445.891,52, 
aumentato dell’importo dei costi per la sicurezza di cui al Piano di Sicurezza e Coordinamento pari a € 14.108,48, quest’ultimi 
non soggetti al ribasso d’asta.
L’incidenza della manodopera è pari in percentuale a 21,62 %, corrispondente a € 96.394,48.

Articolo 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3 del D.Lgs. 50/2016.  L’importo complessivo contrattuale di cui al 
presente Appalto è determinato, come riportato nel Computo Metrico Estimativo,  applicando alle quantità i  prezzi unitari 
dedotti  dai  vigenti  prezzari  della  Stazione Appaltante,  nello  specifico  il  Prezzario  Regione Toscana  2016 e per le  voci 
mancanti da analisi prezzi o altri prezzari ufficiali.
Per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti e/o addizioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai 
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, che siano estranee ai lavori già previsti, per la formulazione di nuove analisi prezzi, 
si attingerà direttamente  dal  Prezzario ufficiale in uso di questa Stazione Appaltante (prezzario Regione Toscana) applicando 
il ribasso d’asta desunto in sede di gara.

Articolo 4 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPO RABILI E SUBAPPALTABILI

La Categoria Prevalente che identifica l’opera da realizzare è: Cat. OG 1 (100%)

Articolo 5 - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGO RIE CONTABILI

I gruppi di lavorazioni omogenee, come da Computo Metrico Estimativo sono:
1. Opere in c.a. (fondazioni gabbie)
2. Opere in carpenteria metallica
3. Opere impiantistiche
4. Realizzazione ponte di accesso e recinzione
5. Sistemazioni esterne e aree servizi

Articolo 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.
In ogni caso si prevede il seguente ordine di priorità:
Contratto
Capitolato speciale di appalto parte I
Relazione tecnica-illustrativa ed elaborati grafici
Altri elaborati



In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili   o  apparentemente  non compatibili,  trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Articolo 7 - Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto gli elaborati di progetto esecutivo di cui all’Elenco allegato agli atti 
di progetto e il PSC di cui al D.Lgs. 81/2008.
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in      particolare: Decreto  
legislativo 18 aprile 2016 n.50 “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei 
contratti   di  concessione,  sugli   appalti   pubblici e   sulle  procedure d'appalto degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per  il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” e il Regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti non 
abrogate dal suddetto D.Lgs. n.50.

Articolo 8 - Disposizioni particolari riguardanti l ’appalto

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione.
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, 
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi 
i lavori che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Articolo 9 - Fallimento dell’appaltatore

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a 
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016.
Qualora  l’esecutore  sia  un’associazione  temporanea,  in  caso  di  fallimento  dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.

Articolo 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del DM 145/2000; a tale domicilio si intendono 
ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto.
L’appaltatore deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  3  del  DM145/2000, le generalità delle 
persone autorizzate a riscuotere.
Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di 
cui all’articolo 4 del DM 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della stazione appaltante.
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico.
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere.
L’appaltatore, tramite il  direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Articolo 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  devono essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  di  legge  e di 
regolamento in materia di qualità,  provenienza e accettazione dei materiali  e componenti  nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
 Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali si applicano le regole del DPR 207/2010 per le parti 
non abrogate,  mentre per la loro provvista,  il  luogo della  loro provenienza e l’eventuale sostituzione di  quest’ultimo,  si 
applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000.
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Articolo 12 - Consegna e inizio dei lavori

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016. In tal caso il direttore dei lavori indica espressamente 
sul  verbale le  lavorazioni  da iniziare  immediatamente  e l'aggiudicatario  ha diritto  al  rimborso delle  spese  sostenute per 
l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali, nell'ipotesi di mancata 
stipula del contratto.
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il  termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del  completamento dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione in quanto  l’inadempimento  è 
considerato grave negligenza accertata.
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 
altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione  collettiva,  sia  relativi  al  proprio  personale  che  a quello  delle  imprese 
subappaltatrici.

Articolo 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori

L’appaltatore organizzerà l’intervento in unico cantiere con le avvertenze riportate nel piano di coordinamento e sicurezza e 
con  l’obbligo  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma dei  lavori.  Il  tempo  utile  per  ultimare  i  lavori  compresi 
nell’appalto è fissato in 75 (settantacinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del Verbale di Consegna dei 
Lavori.
In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l’impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti Autorità le 
eventuali  concessioni,  licenze  e  permessi  di  qualsiasi  natura  e  per  ogni  altro  lavoro  preparatorio  da  eseguire  prima 
dell’effettivo inizio dei lavori comprese le ordinanze di chiusura al traffico od altro.
L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove occorrano.

Articolo 14 - Sospensioni e proroghe

Il regime di sospensione lavori sarà regolato come previsto dall’articolo 107 del D. Lgs. 50/2016.
Le eventuali proroghe saranno regolate come previsto dall’articolo 107 comma 5 del D. Lgs. 50/2016.

Articolo 15 - Penali in caso di ritardo

Il cronoprogramma di progetto prevede tre scadenze, e precisamente:
- la prima, al 30° giorno, corrispondente alla fine della fase lavorativa di “fondazione platea delle gabbie”;
- la seconda, al 60° giorno, corrispondente all'inizio della fase lavorativa “montaggio gabbie”
- la terza, al 75° giorno, corrispondente all'ultimazione dei lavori.
Per ogni giorno naturale successivo e consecutivo di ritardo nella realizzazione delle lavorazioni previste per ciascuna delle 
suindicate scadenze, è prevista l’applicazione di una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo netto contrattuale.
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma precedente non può superare il  10 per cento dell’importo 
contrattuale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predetta percentuale  trova 
applicazione l’articolo 18 del presente CSA, in materia di risoluzione del contratto. Le penali verranno detratte nel Conto 
Finale.
L’applicazione delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non pregiudica il  risarcimento di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Articolo 16 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto 
esecutivo.
Prima dell'inizio dei lavori,  l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio  programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento;  deve  essere  coerente con i  tempi  contrattuali  di  ultimazione e deve essere approvato  dalla  direzione  lavori, 
mediante apposizione di un visto. Il  programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere aggiornato in relazione al 
divenire dell’esecuzione, previa approvazione del DL e del RUP.
L’appaltatore potrà sostituire il proprio programma lavori con l’accettazione del cronoprogramma di contratto confermandolo 
come compatibile in tutto e per tutto con la propria produttività e con l’impiego delle proprie maestranze e con la possibilità di 
attivazione delle forniture necessarie.
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Articolo 17 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di  prescrizioni o  il  rimedio  a  inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi  di  vigilanza in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il  coordinatore  per  la  sicurezza in  fase  di 
esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo che  siano  ordinati  dalla  direzione  dei  lavori  o  espressamente 
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il   tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto;
f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri incaricati;
g) le  eventuali  vertenze  a  carattere  aziendale  tra  l’appaltatore  e  il  proprio  personale dipendente.

Articolo 18 - Risoluzione del contratto

Il contratto può essere risolto durante il periodo di sua efficacia, con provvedimento della Stazione Appaltante, nei casi previsti 
dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016.
Il contratto deve essere risolto durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di  prevenzione di  cui  al  codice delle  leggi  antimafia  e  delle  relative misure  di  prevenzione,  ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato.

Quando il direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei  lavori   eseguiti   regolarmente,   il   cui   importo   può   essere 
riconosciuto  all'appaltatore.  Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente  le predette controdeduzioni, ovvero  scaduto il termine senza che l'appaltatore  abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 
lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 
forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, 
con preavviso di venti giorni,  che il direttore dei lavori curi la  redazione dello  stato di consistenza dei  lavori già eseguiti, 
l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere,  acquisito  lo stato di  consistenza, un verbale  di 
accertamento tecnico e contabile  con le modalità  di cui al presente  codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra 
quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché 
nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 
previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.
Nei casi di cui ai commi precedenti, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture  riferita all'appalto risolto, 
l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori ove la stazione appaltante non si  sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1del D.Lgs. 
50/2016.
Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  di  appalto  dichiarata  dalla  stazione  appaltante  l'appaltatore  deve  provvedere  al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando  all'appaltatore  i  relativi  oneri  e  spese.  La  stazione  appaltante,  in  alternativa  all'esecuzione  di  eventuali 
provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento 
dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D.Lgs.50/2016, 
pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Articolo 19 - Anticipazione

Sull'importo di aggiudicazione viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore  entro  quindici  giorni  dall'effettivo  inizio  dei  lavori.  L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla 
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costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa secondo il  cronoprogramma dei  lavori.  Detta 
anticipazione è disciplinata ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D. Lgs 50/2016

Articolo 20 - Pagamenti in acconto

È previsto il pagamento dei lavori in acconto per stati di avanzamento ogni qual volta l'ammontare dei lavori raggiungerà 
l'importo del 30% (trenta per cento).
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento al netto del recupero proporzionale dell’anticipazione corrisposta, da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale.
Entro i 45 (quarantacinque) giorni successivi all’avvenuta completa esecuzione dei lavori, come da certificazione del Direttore 
dei  Lavori,  dell’importo  dei  lavori  eseguiti  di  cui al  comma 1,  il  direttore  dei  lavori  redige  la  relativa  contabilità  e  il  
responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento.
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede 
alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo di cui al 
comma 1.
Ai sensi della normativa vigente relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri mobili, l’emissione di ogni certificato 
di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC senza pendenze, rilasciato dagli Enti previdenziali e all’esibizione da 
parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi  di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti,  nonché  fattura  quietanzata  della  liquidazione  delle  opere 
agli  eventuali subappaltatori.

Articolo 21 - Pagamenti a saldo

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto 
dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia  
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva  ed  erogazione  è  subordinata  all’emissione del  certificato  di  cui  al comma 
3 e alle condizioni di cui al comma 4 del presente articolo.
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il  termine perentorio di 15 
giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale.
La rata di  saldo,  unitamente alle  ritenute di  cui  all’articolo 20,  nulla  ostando, è pagata entro  90 giorni  dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di  regolare esecuzione.
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'articolo 103 c. 6 del D.Lgs. 50/2016.
La garanzia fideiussoria di cui al comma precedente deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la difformità ed i vizi dell’opera,  
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione  assuma  carattere  definitivo.  L’appaltatore  e  il  direttore  dei  lavori  devono  utilizzare  la  massima  diligenza  e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.
Ai sensi della normativa vigente relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri mobili  il pagamento a saldo è 
subordinato  all’acquisizione  del  DURC  senza  pendenze,  rilasciato  dagli  Enti  previdenziali  e  all’esibizione  da  parte 
dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli  adempimenti  relativi al versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi  di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori.

Articolo 22 - Revisione prezzi

E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi salvo quanto previsto dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016.

Articolo 23 - Cessione del contratto. Subappalto

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
Per la disciplina dei subappalti si rinvia a quanto previsto dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016.

Articolo 24 - Contabilizzazione dei lavori

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione delle opere compiute.
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L’Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le operazioni di tracciamento 
e misura dei lavori né potrà senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le 
tracce delle operazioni effettuate anche se terminate.
Ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali  operazioni, gli  sarà assegnato un termine perentorio, 
scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz’altro addebitati.
In tal  caso, inoltre,  l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali  ritardi  nella contabilizzazione o nella 
remissione dei certificati di pagamento.
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i  lavori appaltati e le somministrazioni in economia sono quelli  presentati 
dall’Appaltatore.
I prezzi medesimi, nella loro totalità, sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. Non si applicano minimi 
fatturabili.
Nei prezzi unitari indicati si intende sempre compresa ogni spesa occorrente per qualunque provvista, opera provvisionale, 
manodopera necessaria, (anche se non esplicitamente specificata o richiamata nei vari articoli del presente Capitolato), che 
l'Appaltatore deve sostenere per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, nonché per gli obblighi ed oneri previsti dal 
presente Capitolato.

In particolare essi comprendono:
PER I  MATERIALI:  ogni  spesa per la fornitura,  trasporti,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.  nessuna eccettuata per darli  pronti 
all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro e nelle quantità richieste dalla Direzione dei Lavori.
PER GLI OPERAI E MEZZI D'OPERA: ogni spesa per la fornitura di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché le spese per le 
assicurazioni e per gli infortuni.
PER I NOLI: ogni spesa, per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti all'uso, compresi operatori, conducenti, 
personale preposto al controllo e gli accessori necessari.
PER LE OPERE COMPIUTE: tutte le spese per i mezzi d'opera, la mano d'opera, le assicurazioni di ogni specie, tutte le 
forniture occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, l'illuminazione dei cantieri di lavoro, l'indennità di cava, di passaggio, di 
deposito, di cantieri di occupazione temporanea e diversa, i mezzi d'opera provvisionali nessuno escluso, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa e discesa e quanto occorre per dare le opere compiute a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore deve sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti e 
richiamati nei vari articoli del presente Capitolato e nell'Elenco Prezzi.
La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dal titolo IX “Contabilità dei lavori” del  Regolamento 
207/2010, per le parti in vigore.
Ove non diversamente specificato ed, ove previsto, il compenso a corpo costituisce per l’Appaltatore un compenso per tutti gli 
oneri sia diretti che indiretti espressamente previsti o no dal presente Capitolato e dal Capitolato Generale, nonché da legge, 
regolamenti e disposizioni cui il contratto ed il presente Capitolato fanno esplicito o tacito riferimento.
Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti  irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio della 
Direzione Lavori o non conformi al contratto.

Articolo 25 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

Articolo 26 - Garanzia definitiva

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 
per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta misura percentuale; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.
La garanzia può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti all'albo di cui all'art. 106 del D. Lgs. n. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D. Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti  
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve avere le caratteristiche di cui 
all'art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016.
In ogni caso approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende 
svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni.
L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le  spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione 
giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata  incamerata, parzialmente  o 
totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali,  mentre non è integrata in caso di aumento degli 
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.
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Articolo 27 - Riduzione delle garanzie

Alla garanzia definitiva di cui all’articolo 28 si applicano le riduzioni previste dall'art. 93, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, per 
la garanzia provvisoria.

Articolo 28 - Assicurazione a carico dell’impresa

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a 
produrre una polizza assicurativa specifica per il lavoro in oggetto, che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, e che copra tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento 
o della  distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di  progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, e che deve:
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi 

causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, 
compresi i  beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini  e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi 
dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da 
essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 
dell’articolo 1665 del codice civile.

Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) in ossequio agli schemi tipo di cui al DM 
123/2004 e deve prevedere:

1. un importo pari all’importo dell'affidamento, a copertura di eventuali danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere verificatisi nel corso dei lavori;

2. un importo pari ad € 20.000,00 (ventimila/00) a copertura di eventuali danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori;

3. un importo pari  ad € 10.000,00 (diecimila/00)  a  copertura degli  oneri  derivanti  da demolizione e sgombero dei 
materiali in conseguenza dei danni di cui ai precedenti punti 1 e 2;

4. un importo pari euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) a copertura di danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione 
dei lavori.

La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si  riferisce 
l'obbligo di assicurazione.
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre  recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e 
sono efficaci senza  riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore.
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime 
delle responsabilità disciplinato  dall’art.92 del D.P.R. 207/2010, le stesse garanzie assicurative  prestate dalla mandataria 
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Articolo 29 - Modifiche del contratto (Varianti)

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, tutte quelle modifiche del contratto durante il periodo di 
efficacia entro i limiti stabiliti ai sensi dell’art.106, comma 1, del D.Lgs.50 del 18/04/2016.
Ai sensi della lettera e) del comma1 del succitato art.106, sono ammesse modifiche non sostanziali (ai sensi del dell’art.106, 
comma 4, del D.Lgs.50 del 18/04/2016) d’importo non superiore al 10  (dieci) per cento delle singole  categorie di lavoro 
dell’appalto.
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.

Articolo 30 - Modifiche del contratto per errori od omissioni progettuali

Qualora si manifestino errori   od   omissioni   imputabili   alle   carenze   del   progetto esecutivo, si fa riferimento a quanto 
previsto nell’art. 106, comma 2 del del D.Lgs.50 del 18/04/2016.
Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione  sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato 
di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici  prestabiliti  e risultanti da prova scritta, la violazione delle  norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali.
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Articolo 31 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

Le eventuali modifiche alle lavorazioni saranno valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
o  di nuovi prezzi determinati ai sensi dell’articolo 3 del presente CSA.

Articolo 32 - Norme di sicurezza generali

Le norme che regolano i rapporti e i diritti/doveri della Stazione Appaltante e dell’Appaltatore  e suoi subappaltatori autorizzati 
ai fini del rispetto della sicurezza dei luoghi di lavoro e di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, è regolata dal D. 
Lgs.n° 81/2008. Pertanto i lavori appaltati devono  svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme ivi contenute e quant’altre 
richiamate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e in ogni caso vigenti alla data di stipula del contratto di appalto.
L’appaltatore è  altresì obbligato ad  osservare scrupolosamente le  disposizioni del  vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere.
L’appaltatore è tenuto a predisporre, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o 
subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale tessera sarà fornita dall’Impresa.
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo.
Il libro matricola con i nominativi del personale  che opera giornalmente in cantiere deve essere  mostrato giornalmente al 
personale dell’Ufficio di direzione dei lavori a seguito di semplice richiesta e da questi vistato. Copia del registro dovrà essere 
fornita al Direttore dei lavori alla fine di ciascuna fase.

Articolo 33 - Tutela dei lavoratori

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela previste dalla normativa in vigore nonché le disposizioni 
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Articolo 34 - Piani di sicurezza

Riguardo alle disposizioni relative alla sicurezza in cantiere vige quanto riportato nella normativa vigente ed in particolare al 
titolo IV del D. Lgs. 81/08. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è messo a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.

Articolo 35 - Piano operativo di sicurezza

L'appaltatore,  fornisce all’atto della stipula del contratto e ne costituisce allegato, il piano operativo di sicurezza (POS) che 
costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il  POS dovrà  essere aggiornato in 
conseguenza agli aggiornamenti del PSC predisposto dal coordinatore per la sicurezza e ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni.
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi dell’Impresa appaltarice e le notizie previste 
dalla legge riguardanti il cantiere.

Articolo 36 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela previste dalla normativa vigente ed è obbligato a comunicare 
tempestivamente  prima dell'inizio dei lavori e quindi  periodicamente,  a richiesta del committente o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di  commercio,  industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e
previdenziali. L’appaltatore o, in caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese, l’impresa mandataria capogruppo, 
è  tenuto  a  curare  il  coordinamento di  tutte  le  imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici  compatibili  tra loro e coerenti con il piano allegato al contratto e con il piano integrativo 
eventualmente presentato dall’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, se accettato dal coordinatore per l’esecuzione.
L’appaltatore è obbligato inoltre ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il  Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza relativamente alle eventuali varianti, ai sensi 
della normativa vigente.
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori.
Le  gravi  o  ripetute  violazioni  del  piano  operativo  di  sicurezza  da  parte  dell’appaltatore,
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.
Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs 81/2008 l'accettazione da parte di ciascun titolare delle imprese esecutrici del Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento e la redazione del Piano Operativo di Sicurezza costituiscono adempimento alle disposizioni 
contenute nel medesimo decreto legislativo, articoli 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 
26, commi 1, lettera b), e 3.
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Articolo 37 - Controversie

Per quanto concerne la risoluzione delle controversie insorte tra le parti si rinvia a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016.
È comunque escluso il ricorso all’arbitrato.

Articolo 38 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in  materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli  operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli  eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi 
del subappalto;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

Articolo 39 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori l’Appaltatore informerà per iscritto la Direzione Lavori che, previo congruo 
preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere venissero riscontrate regolarmente 
eseguite, l’apposito verbale.
Qualora  dall’accertamento  risultasse  la  necessità  di  rifare  o  modificare  qualche  opera,  per  esecuzione non  perfetta, 
l’Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, 
agli effetti di eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori.
Dalla data del verbale di  ultimazione dei lavori decorre il  periodo di  gratuita manutenzione; tale  periodo cessa con 
l’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
capitolato speciale.

Articolo 40 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

Ai sensi dell’art.102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, il presente appalto è soggetto a certificato di regolare esecuzione (CRE), 
per il quale si applicano le disposizioni del Titolo X  del D.P.R. 207 del 05/10/2010, fino ad entrata in vigore del decreto 
previsto dal comma 8 dell’art.102 del D.Lgs. 50/2016.

Articolo 41 - Presa in consegna dei lavori ultimati

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori.
Qualora  la  Stazione  appaltante  si  avvalga  di   tale  facoltà,  che  viene  comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato  dalla  stessa  per  mezzo  del 
direttore  dei  lavori  o  per  mezzo  del  responsabile  del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 
di sua  assenza.  Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le  opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente capitolato speciale.
Ai  sensi  dell’art.  230 del  D.P.R.  270  del  05/10/2010,  la  Stazione  Appaltante si  riserva  il  diritto  alla  presa in  consegna 
anticipata, totale o parziale, dell’opera.

Articolo 42 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del  progetto e degli  ordini impartiti  per  quanto di competenza, dal direttore dei lavori,  in 
conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in  modo  che  le  opere  eseguite  risultino  a  tutti  gli  effetti  collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i  movimenti  di  terra  e ogni  altro  onere relativo  alla  formazione  del  cantiere  attrezzato,  in  relazione  alla  entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite,  ponteggi  e palizzate,  adeguatamente protetti,  in  adiacenza di  proprietà  pubbliche o private,  la 
recinzione con solido steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,  l’inghiaiamento e la 
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sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità  risarcitoria  e  delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) la confezione dei campioni per l’esecuzione delle prove sui materiali  e l’esecuzione di prove di carico che siano 
ordinate dalla direzione lavori o collaudatore statico su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante (come anche indicato nell’art.2.3 del presente capitolato speciale), nonché prove di tenuta per 
le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 
datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato.
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
g) la  perfetta  organizzazione  delle  forniture  e  i  maggiori  oneri  di  trasporto  e  approvvigionamento  in  relazione  al 

particolare luogo di intervento. Allo scopo non è consentito accampare pretesti o maggiori oneri per il fatto di eseguire 
i lavori in luogo disagiato;

h) la concessione, su richiesta della  direzione lavori,  a qualunque altra impresa alla quale siano affidati  lavori  non 
compresi nel  presente appalto, l’uso parziale o  totale dei  ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli  apparecchi  di  sollevamento per tutto il  tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante  intenderà  eseguire  direttamente  ovvero  a mezzo  di  altre  ditte  dalle  quali,  come  dall’ente  appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi  di  sorta,  tranne che per  l’impiego di  personale addetto  ad impianti  di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i  consumi dipendenti  dai  predetti  servizi;  l’appaltatore si  obbliga a concedere, con il  solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori 
e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie e materiale di cancelleria;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei 
lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale  impegno  di  astenersi  dal  riprodurre  o contraffare  i  disegni  e  i 
modelli  avuti  in consegna;

o) la campionatura di ogni componente (edile e impiantistico) prima della posa in opera da sottoporre al giudizio e scelta 
del Direttore dei lavori, intendendo per campionatura almeno tre specie di prodotti presenti sul mercato, omogenei ed 
analoghi  per  prestazioni,  come  da  disciplinari  tecnici  di  contratto,  affidabili  e  con  provata  rete  di  assistenza 
nell’ambito  del  territorio  ovvero,  a giudizio  del  direttore dei  lavori  ,  in  ambito regionale o interregionale.  Si  fa 
presente che la scelta del materiale e  impianto si intende provvisoria e diverrà definitiva solo dopo l’istallazione e 
accettazione per collaudo del medesimo.

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio;

q) fornire al termine dei lavori: gli as built relativi a impianti e opere civili;  le dichiarazioni di conformità e le distinte 
degli  impianti;  le  schede di  qualità  tecnica  di  tutti  i  componenti  (edili  ed  impiantistici)  installati;  le  schede di 
identificazione amministrativa dell'immobile compilate in ogni sua parte comprese nel Piano di Manutenzione;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché 
la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel  caso di  sospensione dei lavori  deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma;

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto 
alla direzione e sorveglianza dei lavori;

t) Il carico, il trasporto e lo scarico alle pubbliche discariche autorizzate dei materiali di risulta provenienti dal cantiere, 
intendendosi quest’onere compreso nel prezzo d’appalto così come l’onere per il conferimento alla discarica stessa;

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi,  Regione, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai 
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lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Articolo 43 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

L’appaltatore è obbligato alla fornitura dei seguenti modelli relativi alle scritture di cantiere:
libro giornale dei lavori.
L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione  fotografica  relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione 
dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.
Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli oneri e spese necessari al fine di garantire le Valutazioni d’impatto acustico, 
preventive o in corso d’opera, che dovessero risultare necessarie ai fini dell’adempimento di quanto previsto dalla normativa e 
regolamenti locali in materia d’inquinamento acustico.

Articolo 44 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati  in cantiere o in altri luoghi 
appositamente indicati dalla Direzione dei  Lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli 
oneri di trasporto e di accatastamento, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata (oneri di conferimento compresi) con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.
I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati  in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento carico, trasporto e scarico a 
discarica autorizzata (oneri di conferimento compresi) con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o 
per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 
35 del D.M. 145/2000.

Articolo 45 - Custodia del cantiere

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Articolo 46 - Cartello di cantiere

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, da localizzare su indicazione del direttore dei lavori, 
con le dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Articolo 47 - Spese contrattuali, imposte, tasse

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa 

in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 

di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.
e) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la  gestione del lavoro dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti  aggiornamenti  o conguagli  delle  somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme  sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del regolamento generale.
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle 
forniture oggetto dell'appalto.
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). L’I.V.A.  è  regolata  dalla  legge.  Tutti  gli  importi  
citati  nel  presente  capitolato  speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.

11


	cartiglio_capit_norma
	Capitolato_Parte_Prima_v1

